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I delegati milanesi preparano un convegno sulle prospettive del gruppo 

Reparto per reparto 
si fa la diagnosi 
dei mali dell'Alfa 
Gli scioperi trasformati in assemblee per preparare la relazione; 
Il caso,dei 400 lavoratori inattivi perche mancavano i pezzi 

Dalla nostra redazione 
MILANO — L'Alfa sud è — 
come si suol dire — nell'oc

chio del ciclone. Il presiden
te del gruppo, dr. Cortesi, a 
più riprese ha sostenuto che 
tutti i mali dell'azienda del 
biscione derivano dalla situa
zione dello stabilimento di 
Pomigliano e, più > precisa-

' mente, dall'assenteismo e dal-
\ la micro conflittualità perma
nente (dimenticando tutte le 
altre cause denunciate dai la
voratori). • Per la > direzione 
dell'Alfa, gli stabilimenti mi
lanesi non sono un problema. 

Tutto bene, quindi, all'Alfa 
di Arese e del Portello? La
voratori, consiglio di fabbri
ca e F.L.M. sono molto più 
severi dei dirigenti dell'Alfa 
quando giudicano lo stato di 
salute dei due stabilimenti. 
La loro diagnosi può essere 
riassunta in questa formula: 
< L'Alfa Sud ha problemi di 
produzione, da noi ci sono 
problemi di produttività ». E 
in questi problemi di produt
tività, poiché non è più suffi
ciente denunciare le cose, 
hanno cominciato a mettere 
le mani. 

Il « volantone » 
Il 24 e 25 ottobre prossimo, 

organizzato dalla F.L.M. su 
proposta del consiglio di fab
brica dell'Alfa Romeo si ter
rà un convegno dei lavorato
ri dell'Alfa Romeo su oc
cupazione, prospettive produt
tive e condizioni di lavoro 
aperto alle forze politiche e 
sociali, agli enti locali e ai 
rappresentanti del Parlamen
to. La vertenza aperta nel 
gruppo, né facile né di breve 
durata, anziché intralciare il 
lavoro di preparazione di que
sta iniziativa, ha facilitato di
battiti e discussioni. 

Un comitato ristretto di de
legati del consiglio di fabbri
ca ha preparato un e volan
tone» che costituisce la boz
za di relazione al convegno. 
Gli scioperi articolati per la 
vertenza si sono tradotti in 
quasi tutti i reparti in as

semblee per discutere questa 
bozza di relazione, per arric
chirla con contributi specifici. 
con documenti integrativi. 
Sono ormai una trentina i 
gruppi omogenei che, parten
do dalla realtà del reparto 
e dell'officina, hanno comin
ciato a tracciare una radio
grafia di tutti i mali della 
fabbrica. 

Alla denuncia sono seguite 
le proposte. < La partecipa
zione alle assemblee di re
parto — dicono al consiglio 
di fabbrica — è cresciuta. 
Si sono sentite voci nuove 
nel dibattito, anche se molti 
preferiscono solo ascoltare, si 
sentono ' imbarazzati ad af
frontare una materia che per 
" tradizione " credevano di 
esclusiva competenza della 
direzione ». * • - • * -

Quali t filoni di questa di
scussione che ormai ha coin
volto migliaia e migliaia di 
operai, impiegati e tecnici? 
Ai raggi X viene passato il 
modo di condurre l'azienda, 
lo stato di utilizzazione degli 
impianti, la condizione ope
raia. Il tutto non per dram
matizzare una situazione de
ficitaria del gruppo e an
che dell'Alfa Nord, ma per 
affrontarla realisticamente. 
« Queste difficoltà — dice la 
bozza di relazione — non ci 
trovano indifferenti, ma anzi 
ci spronano ad essere prota
gonisti in quanto direttamen
te coinvolti come lavoratori e 
interessati • come - cittadini ». 
Primo punto in discussione: 
la gestione dei due stabili
menti. la politica nei confron
ti del personale, l'organizza
zione del lavoro. , 

L'analisi fatta nel « volan
tone». ampliata ma sostan
zialmente condivisa dalle as
semblee dei reparti, porta ad 
una considerazione di caratte
re generale: l'Alfa Nord è 
malata di burocratismo, è un 
grande corpo produttivo con 
i riflessi lenti e impacciati. 

Gli effetti sono preoccupan
ti: sul piano della politica del 
personale prevale quella che 
l'iene definita la € meritocra
zia » a scapito della « profes
sionalità »; sul piano dell'or

ganizzazione del lavoro pro
duce ritardi e discrepanze fra 
i diversi settori, dalla proget
tazione alla produzione in 
serie. \ 

Quanto è successo nei gior
ni scorsi sulla linea due del 
reparto abbigliamento è esem
plare a questo proposito: per 
alcuni giorni 400 operai so
no stati costretti all'inattività, 
perché mancavano particolari 
indispensabili alla rifinitura 
delle nuove Giuliette. Le vet
ture si sono accatastate in
complete. intasando i « pol-
moni » del reparto e dovran
no essere tutte revisionate, 
spendendo decine e decine di 
nuove ore di lavoro (magari 
in straordinario). 

« Facili profeti » 
Perché tutto questo? I la

voratori del reparto, in un'as
semblea che avevano tenuto 
pochi giorni prima per pre
parare il convegno sull'Alfa. 
erano stati « facili profeti ». 
' « Nel nostro reparto — dice 

il documento approvato al ter
mine della discussione — re
gna il caos più assoluto e in' 
controllato: c'è uno spreco 
enorme di materiale che in
cide molto sul costo di produ
zione delle vetture. Basti pen
sare alla sola " tappezzeria " 
dove si bruciano intere serie 
di sedili; alle vetture incom
plete ferme per mesi ad ar
rugginire sui piazzali sotto 
l'acqua, il sole e la neve. Da 
un'indagine fatta risulta che 
la maggior parte dei difetti 
delle nostre vetture sono do
vuti alla verniciatura, assem
blaggio e ai ritardi nell'ar
rivo di materiale o a mate
riale non idoneo e quindi di 
scarto che arriva dalle azien
de fornitrici. E' quindi in 
questi punti che bisogna in
tervenire per non avere una 
macchina da riprendere di
verse volte a scapito del co
sto globale ». 

L'indicazione di reperire le 
risorse sufficienti a far me
glio funzionare la fabbrica al
l'interno dello stesso stabili
mento investe anche altri set-

MILANO — Operai dell'Alfa al lavoro . 

tori. Non si tratta di una vi
sione angusta, di una difesa 
e autarchica » dell'Alfa. 

E' un'esigenza che parte 
dalla realtà stessa degli sta
bilimenti: oggi il tasso di uti
lizzazione degli impianti si 
aggira attorno al 60 per cen
to; il rapporto esistente fra 
operai direttamente legati al
la produzione e lavoratori ad
detti ai servizi generali peg
giora continuamente. , • .,, 

JJ tetto delle 500 vetture 
prodotte in un giorno che il 
presidente dell'Alfa, Cortesi. 
indica come l'obiettivo da rag
giungere all'Alfa Sud. all'Al
fa Nord è già una realtà. Ma 
gli stabilimenti milanesi so
no stati progettati per la co
struzione di 700 • vetture al 
giorno e i lavoratori non si 
accontentano dell'obiettivo mi
nimo di 500 macchine. s 

' II • rapporto fra lavoratori 
« diretti » e e indiretti » è peg
giorato gradualmente negli ul

timi otto anni e tende a peg
giorare con l'introduzione di 
nuove tecnologie. Nel '69 su 
cento - operai in produzione. 
68,7 erano addetti ai servizi 
generali; quest'anno su 100 
in produzione, 75 sono quelli 
e indiretti ». ; * > 
ì La linea espressa nella boz
za di relazione del consiglio 
di fabbrica passa da una va
lutazione positiva dell'intro
duzione di nuove tecnologie. 
per rivendicare una riqualifi
cazione del personale estro
messo dalla produzione diret
ta secondo la formula mag
giore professionalità-maggiore 
efficienza. 
•• «Riteniamo — afferma il 
documento — che proprio in
tervenendo in questa area vi 
sia la possibilità di ottenere 
sensibili riduzioni dei costi di 
produzione attraverso un au
mento delle conoscenze e com
petenze dei lavoratori indi
spensabili per migliorare la 
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struttura organizzativa. Lo 
spirito di queste ultime osser
vazioni può essere applicato 
agli impiegati poiché media
mente tutti i settori impiega
tizi avvertono l'esigenza di 
una migliore utilizzazione del
le energie potenziali che sono 
in grado di esprimere ». 

Fin qui una sommaria scor
sa dei problemi che si vo
gliono mettere al centro del 
convegno dei lavoratori del
l'Alfa Romeo per gestire l'e
sistente. La bozza di relazio
ne e le assemblee non si so
no comunque fermate al pre
sente. hanno guardato anche 
al futuro. 

Una razionale organizzazio
ne della produzione e del la
voro. il massimo di efficienza 
aziendale non sono sufficienti 
a dar fiato ad un'azienda sen
za prospettive e l'Alfa ha il 
fiato corto. 

La drammatica denuncia 
viene dal settore delle ricer
che e delle esperienze: due
mila fra ingegneri, tecnici e 
operai spcializzati — oggi al 
lavoro solo per la progetta
zione e la messa in produ
zione dell'* ammiraglia » del
ia casa — non hanno alcun 
progetto nel cassetto. Fino a 
qualche anno fa si lavorava 
almeno su duetre nuove vet
ture da produrre. Oggi, dopo 
l'« ammiraglia » — una vet
tura da sceicchi non solo per 
le sue caratteristiche ma per 
i costi della lunghissima € ge
stazione » — c'è il buio. Il 
settore delle ricerche e delle 
esperienze è un po' come il 
motorino di avviamento di un' 
auto. Fermo quello, la mac
china non si rimette in moto 
e i lavoratori sanno che non 
si può a lungo vivere di ren
dita. 

Entra qui in campo la ca
pacità del gruppo dirigente 
di fare serie ricerche di mer
cato. di essere puntuale agli 
appuntamenti di una cliente
la che è sempre più esigen
te. • di una concorrenza che 
è sempre più pericolosa. E' 
questo un banco di prova per 
la direzione dell'Alfa e per 
VIRI. 

Bianca Mazzoni 

Domenica prossima traffico bloccato su tutta la rete delle FS 

LE RAGIONI DELLO SCIOPERO DEI FERROVIERI 
Scelta la strada del minor danno possibile all'utenza - Il 
richieste della categoria - Forte aumento della produ 

governo insiste nella pratica del rinvio - Le principali 
ttività negli ultimi due anni - Le questioni non risolte 

Dibattito 
sulle pensioni 

promosso > 
dagli artigiani 

ROMA — La Confederazione 
nazionale dell'artigianato ha 
preso l'Iniziativa di un di
battito pubblico sulla situa
zione previdensiale della ca
tegoria convocando per mer
coledì a Roma, presso il Jol
ly, una riunione straordinaria 
del direttivo nazionale a cui 
potrà partecipare anche la 
stampa. All'ordine del gior
no « La presentazione di pro-
r t e concrete della CNA per 

ripiano del > disavanzi di 
gestione INPS per l'artigia
nato anche attraverso un 
maggior apporto contributi
vo della categoria nel < qua
dro della riforma del siste
ma pensionistico per gli ar
tigiani •>. La CNA chiede che 
siano evitate misure parzia
li. che potrebbero risultare 
particolarmente ingiuste, e 
che si riesamini insieme con
tributi e prestazioni tenendo 
conto dei redditi reali della 
Categoria e della sua aspira
tone a costituire valide po
sizioni previdenziali. 

ROMA — Domenica 23 otto
bre si ferma l'intera rete fer
roviaria italiana. Alle 21 di 
sabato avrà infatti inizio, per 
concludersi alla stessa ora di 
domenica. Io sciopero nazio
nale dei treni, indetto dalla 
Federazione unitaria di cate
goria (SfiCgil. Saufi-Cisl.' 
Siuf-Uil). Lunedi si asterrà 
dal lavoro il personale degli 
impianti fissi, ma ciò non 
avrà ripercussioni sul traffico 
ferroviario. -' 

Prima ancora di esamina
re le ragioni che hanno co
stretto le organizzazioni sin
dacali unitarie a proclamare 
lo sciopero della categoria va 
sottolineato come, ancora una 
volta, di fronte all'inderogabi
le necessità di ricorrere alla 
lotta. la Federazione unitaria 
abbia ' responsabilmente scel
to la strada del minor danno 
possibile all'utenza. Si è col
locata infatti l'astensione dal 
lavoro in una giornata festiva 
proprio per evitare che la 
lotta dei ferrovieri finisse con 
il coinvolgere e colpire larghe 
masse di altri lavoratori e di 
studenti, i « pendolari >. con i 
quali il personale delle ; FS 
vuole invece allacciare . un 

proficuo collegamento per ri
solvere problemi di interes
se comune quale la realizza-
zione di un servizio efficiente 
ed economico 
-C'è anche in queste scelte 
di metodo del sindacato uni
tario e non solo negli obietti
vi che si prefigge, una conce
zione diametralmente opposta 
della lotta sindacale dalla a-
gitazione che da mesi viene 
praticata dai cosiddetti auto
nomi della Fisafs e che col
pisce soprattutto l'utenza. Ne 
è prova il nuovo programma 
di scioperi proclamato dalla 
Fisafs a partire da sabato, 
fino al 28 ottobre e consisten
te nel ritardare di mezz'ora 
la partenza dei treni con il 
preciso intento di far < sal
tare > il delicato sistema tec
nico-organizzativo delle FS e 
di creare disagio e esaspera
zione negli utenti e in parti
colare fra i pendolari che. 
come l'esperienza delle set
timane scorse dimostra, fini
scono con Tessere i maggior
mente colpiti. 

Ma perché si è arrivati al
la dichiarazione dello sciope
ro di tutta la categoria? Le 
cause immediate vanno ricer

cate nella ennesima risposta 
« interlocutoria > del governo. 
nella pratica del rinvio del 
confronto reale sui numerosi, 
annosi problemi della cate
goria. Nell'incontro di marte-
di scorso fra la segreteria 
della Federazione unitaria dei 
ferrovieri e il ministro dei 
trasporti Lattanzio, nuova
mente da parte governativa 
ci si è limitati ad una e presa 
d'atto» delle richieste, nuove 
e antiche, avanzate dai lavo
ratori delle FS. I sindacati 
con una lettera inviata alla 
presidenza del Consiglio alla 
fine di settembre chiedevano 
una « prima risposta politi
ca» alle proposte formulate 
dal direttivo di Ostia (19-20 
settembre) sulla riforma del
la azienda, lo sganciamento 
dalla pubblica amministrazio
ne e l'inserimento nel settore 
omogeneo dei trasporti, la i-
stituzione di un premio di pro
duzione dell'importo medio 
mensile di 30 mila lire pro
capite. « non egualitario e sot
tratto ai vincoli gerarchici e 
burocratici * a decorrere dal 
settembre 1977. 

Tutti problemi nuovi per al
cuni dei quali (riforma della 

azienda e sganciamento dal
la pubblica amministrazione) 
non si può prescindere dal
l'impegno oltreché del movi
mento sindacale e del gover
no, delle forze politiche, del 
Parlamento. Quel che si chie
deva al governo altro non 
era però che un impegno ad 
iniziare, indicando tempi, me
todi e limiti, il confronto. 
Una richiesta ragionevole e 
responsabile che il governo 
ha eluso, cosi come è rima
sto nel vago o ha cavillato 
sugli altri problemi sul tap
peto. Per Lattanzio, ad esem
pio. il premio di produzione 
non sarebbe applicabile che 
a partire da una nuova orga
nizzazione del lavoro e della 
produttività. Ragionamento 
formalmente giusto, senonché 
— osservano i sindacati — 
già oggi si è in presenza di 
un notevole incremento della 
produttività (negli ultimi due-
anni di circa il 9 per cento) 
e di nuove forme di organiz
zazione del lavoro che speri
mentalmente si sono introdot
te in diversi compartimenti 
e che. guarda caso, azienda 
e ministero non intendono di
scutere e estendere, pur aven

do dato risultati assai positivi. 
Ma ci sono anche tutta una 

serie di altri problemi, più 
minuti, secondari che però si 
trascinano senza sbocco da 
anni acuendo lo stato di disa
gio e * di malcontento della 
categoria, cosi come ci sono 
una serie di questioni di ca-
• rattere locale . (a livello di 
compartimento o di singola 
stazione) che per il forte ac
centramento burocratico del
la azienda, l'assenza di un de
centramento delle responsabi
lità, sono insolute, accen
dendo focolai di conflittualità 
e di esasperazione che non 
giovano certamente al ser
vizio. - • - - • -1 -

Ci troviamo di fronte — ci 
diceva un dirigente sindaca
le — ad un andazzo generale 
che non può certamente tro 
vare disponibili i sindacati. 
Da questo insieme di questio
ni ha origine lo sciopero di 
domenica prossima. Il ricorso 
alla lotta si propone l'obietti
vo di determinare una inver
sione degli attuali comporta
menti del governo e di richia
marlo alle sue responsabilità 

Ilio Gioffredi 

PERCHE' CHIEDONO L'AUMENTO DELLE TARIFFE AUTOVEICOLI 

A Sperperi nelle assicurazioni 
ROMA — Sono in corso con
sultazioni per definire 11 tipo 
di tariffe che le assicurazioni 
potranno - riscuotere l'anno 
prossimo nell'ambito dell'as
sicurazione obbligatoria au
toveicoli. Le compagnie po
tranno presentare richieste 
fino alla fine del mese; poi 
deciderà il Comitato intermi
nisteriale prezzi. Nel quadro 
dei prezzi pubblici ammini
strati è questa la prima di 
molte occasioni — seguiranno 
l'ENEL, 1 telefoni ed altri 
servizi a tariffa — per sag
giare se veramente esiste la < 
volontà degli ambienti Im
prenditoriali e del governo 
di combattere l'inflazione. 

Le compagnie dicono che 
prenderano a base 1 risulta
ti del « conto consortile », va
le a dire 1 costi e ricavi del-
l'assicurazione che si sono a-
•uti nel 1176. ma questi non 
hanno niente a che fare ccl 
Mao di tariffa e la situazione 
ine si verificherà nel 1078. In 

£mo luogo, infatti, si avrà 
[l'anno • prossimo Un solo 

tipo di polizza oltre a quella 
ron franchigia (la bonus ma
lusi il che significa possibili-

j tà di trattare le pratiche con 
sistemi meccanici con grandi 
risparmi di personale. Inoltre 
stanno per entrare in vigore 
non solo nuovi limiti di velo
cità ma anche nuovi efficaci 
mezzi per accertarli. Una ri
duzione degli incidenti stra
dali è già in atto dal 1973, a 
partire dal rincaro della ben
zina. La riduzione dei limiti 
di velocità dovrebbe accen
tuare questa tendenza o, co
munque. confermarla. 

Vi sono tutte le condizioni, 
quindi, per una sostanziale 
riduzione del costi. Questa 
riduzione tuttavia potrebbe 
anche non esserci se il go
verno lascerà fare alle com
pagnie. Olà negli anni passa
ti, per scopi di pura specula
zione finanziaria, le compa
gnie hanno ritardato con ca
villi burocratici e < legali la 
liquidazione del danni agli a-
venti diritto provocando un 
rincaro generale delle spese 

per accertamenti, legali - ed 
anche per i materiali il cui 
prezzo aumenta nel tempo. 
Questi costi crescono libera
mente qualora ti governo si 
mostri disposto a trasferirli 
sulla tariffa ma possono an
che diminuire in caso contra
rio. Nelle condizioni attuali. 
poiché 1 rappresentanti degli 
assicurati non possono inter
venire in sede di istruttoria 
presso il Comitato intermi
nisteriale prezzi, tocca allo 
Stato far rispettare il conte
nuto della legge prevenendo 
la contabilità truccata. 

Già sappiamo, infatti, che 
sono in preparazione ampie 
falsificazioni del dati. Poiché 
l'assicurazione viene estesa al 
terzi trasportati ed 1 massima
li sono stati innalzati per leg
ge le compagnie vorrebbero 
caricare costi proporzionali 
mentre sembra chiaro che 
non spenderanno una lira in 

f>lù per la gestione delle po-
lzze. Un altro trucco consi

ste nel fissare all'Inizio una 
cifra determinate, per bonus 

malus e poi, al primo inciden
te. scatterebbe un aumento 
automatico ed assolutamente 
sproporzionato. 

Della tariffa fa parte, infi
ne. la quota che viene capita
lizzata per legge e di cui at
tualmente le compagnie di
spongono con ampia libertà. 
utilizzandola per aprire agen
zie di prestiti a strozzinaggio 
o per speculazioni turisti-
co-immobiliari, valutarie e 
d'ogni altro genere. Il gover
no dispone già, per legge, del 
potere di emanare indicazioni 
vincolanti per l'impiego del 
capitali in settori d'interesse 
preminente per l'economia. 

Ed oggi di interesse premi
nente è anzituto il finanzia
mento dei programmi per la 
costruzione di abitazioni a 
basso costo. Anche per que
sta via, del resto, è possibile 
una gestione del settore assi
curativo, 1 cui proventi al ag
girano ormai sul cinquemila 
miliardi all'anno, in senso 
antlnflazlonlstlco e produtti
vo. • M o 1 • r « 

ft i breve 
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• NUOVE BANCONOTE DA MERCOLEDÌ' 
n 19 ottobre saranno messe in circolazione nuove banco

note da dieci e cinquantamila lire che si differenzieranno 
dalle attuali per il formato più piccolo, la unificazione del
l'altezza, nuovi colori grigio-violacei. . - - „ , 

O AUMENTA IL DISAVANZO DELLE FERROVIE '' 
Su 4.523 miliardi di spese il bilancio delle FA per il 1978 

ne presenta ben 1.231 di disavanzo. E* vero che gravano su 
di esso enormi interessi bancari ma i « prodotti del traffico » 
restano bassi, 1.066 miliardi di lire. L'enorme patrimonio di 
attrezzature risulta fortemente rivalutato dopo la crisi ener
getica ma una buona metà delle linee viene poco utilizzata 
per insufficienze di gestione tecnica e commerciale le quali 
incidono negativamente sull'acquisizione di traffico. 

• SALE ANCORA IL COSTO IN EDILIZIA 
I costi di costruzione risultavano aumentati in agosto di 

oltre il 33 per cento rispetto a un anno prima. Il rincaro 
più alto si ha per «trasporti e noli» rincarati del 26%. 

O H. 20 SCIOPERO DEGLI ALIMENTARISTI 
U ministro dei Bilancio, Morlino, ha convocato per il 21 

ottobre prossimo la Federazione COIL-CISL-UTL e la FILIA 
(la Federazione unitaria dei lavoratori alimentaristi) per 
esaminare I problemi del settore alimentare delle Parteci
pazioni sfata IL I sindacati hanno comunque confermato lo 
.«doperò di quattro ore nelle industrie alimentari pubbliche 
e di due ore in quelle private già proclamato per il 20 ottobre. 

I comunisti discutono sul monopolio dell'auto 

L'accordo Fiat - Algeria 
potrebbe offrire nuove 
prospettive di sviluppo 

La lotta perché si rispettino gli impegni nel Mezzogiórno 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Quali compiti 
hanno i lavoratori comunisti 
all'interno di un grande com 
plesso industriale corno la 
Fiat, in una fase importante 
per le sorti politiche od eco
nomiche del paese come l'at 
tuale? ' Ne ha discusso nei 
giorni scorsi il coordinamento 
torinese Fiat del PCI. allar
gato alle altre province, so 
prattutto meridionali ; so 
no venuti infatti a Torino 
per partecipare ai lavori com
pagni delle Fiat di Cassino, 
Bari, Lecce. Modena e delle 
federazioni di Avellino e Chie-
ti (dove sorgeranno i nuovi 
stabilimenti di Grottaminar-
da e Val di Sangro). 

Nella relazione del compa
gno Angelo Tromboni e nell'am
pio dibattito si è sottolineato 
la molteplicità e dinamicità 
di interessi del gruppo, che in 
soli tre anni è passato da un 
indebitamento preoccupante 
ad una situazione di floridi-
tà finanziaria ed è oggi atti
vissimo a livello internazio
nale. Dopo la notevole pre
senza in Jugoslavia. Spagna, 
e l'accordo finanziario con la 
Libia, oggi gli impianti indu
striali per la fabbricazione di 
automobili che la Fiat si ap
presta a fornire all'Algeria 
acquistano un valore notevole 
per le prospettive occupazio 
nali. produttive e tecnologiche 
elle possono aprire nel nostro 
paese. L'accordo con l'Alge
ria potrebbe offrire possibili
tà di sviluppo, che vanno ri
vendicate con forza, nei set
tori macchine utensili ed im
piantistica anche per le aree 
meridionali del nostro paese. 

Tre livelli sono gli obiettivi 
sui quali sviluppare la inizia
tiva. In primo luogo, la lotta 
per il mantenimento degli im
pegni per il Mezzogiorno as
sunti dalla Fiat nell'accordo 
del 7 luglio, impedendo ulte
riori ritardi e facendo rispet
tare i tempi previsti per l'av
viamento della fabbrica di 
Grottaminarda. dello stabi
limento in Val di Sangro e 
delle assunzioni in altre fab
briche. 

In secondo luogo, la presen
za della Fiat in settori diver
sificati dall'automobile deve 
essere sempre più riferita ad 
una politica di programma
zione settoriale. 
. Infine occorre stimolare la 

capacità dei lavoratori di co
noscere, controllare e contrat
tare le profonde trasforma
zioni che oggi investono l'ap
parato industriale, gli investi
menti tecnologici in corso ne
gli stabilimenti. ' il rinnova
mento della gamma dei pro
dotti. e tutte le modifiche che 
ne derivano per l'organizza
zione del lavoro, i livelli oc
cupazionali. la professionali
tà, la struttura del salario. 
gli orari, 

I compagni > di Chieti ed 
Avellino hanno segnalato co
me la Fiat, tenti di eludere 
gli impegni al sud e di smi
nuire l'importanza di conqui
ste che sono state il frutto 
della lotta concorde degli ope
rai del Nord e delle popolazio
ni e dei disoccupati del Mez
zogiorno: in Val di ' Sangro 
trincerandosi dietro cavilli sui 
meccanismi di finanziamento 
pubblico per la nuova fabbri
ca, a Grottaminarda proce
dendo alle prime assunzioni 
con i peggiori sistemi cliente-
lari mentre rischiano di « slit
tare» i tempi di avviamento 
dello stabilimento. 

Nelle conclusioni il compa
gno Renzo Gianotti, segreta
rio della federazione torinese 
del PCI. ha ribadito le prio
rità: applicazione dell'accor
do Fiat, ponendo al primo po
sto l'attuazione degli impegni 
di investimento al Sud. per 
cui devono mobilitarsi non 
solo il sindacato, ma le 
forze politiche e le regio
ni; conferenze di produzione 
o strumenti analoghi devono 
consentire una puntuale discus
sione. un controllo sulle gran
di scelte, sui piani di settore, 
sugli aspetti della politica in
dustriale. insistendo partico
larmente sui temi dell'occu
pazione e dello sviluppo di 
produzioni riqualificate e con
vertite. :" i: » - «' -i- i » 

In quanto al previsto affa
re Fiat-Algeria, il giudizio può 
essere sostanzialmente positi
vo. perchè contribuisce a di
versificare le produzioni Fiat, 
permette l'esportazione di im 
pianti ad alto valore aggiunto. 
viene fatto con un paese che 
ha compiuto un'opzione politi
camente a\anzata. ed è inol
tre produttore di petrolio e 
gas naturale. Si tratta, ha so
stenuto Gianotti, di approfon
dire l'esame ed il confronto 
sui contributi che tale accor
do può dare alla diversifica
zione industriale e alla polìti
ca di investimenti net Sud, 
sulla sua incidenza, sulle fi
nanze del nostro paese e su 
come l'accordo si inquadra 
nella politica dello stato ita
liano. nella prospettiva di un 
governo democratico dell'eco
nomia. 

. ; Mietale Costa 

Cambia produzione l'azienda della Fiat 

Preoccupazioni a Bari 
per le sorti della Sob 

Dalla nostra redazione 
BARI — La Fiat cambia idea 
su uno del suoi stabilimenti 
baresi. Il consiglio di fabbri
ca della Fiat-Sob informa che 
in un incontro avvenuto l'al
tro giorno con la direzione 
dell'azienda sono state date 
informazioni preoccupanti 
circa il futuro di questa fab
brica, che è la più grande 
della zona industriale di Ba
ri (2800 dipendenti). Lo sta
bilimento — hanno detto 1 
dirigenti della Fiat — è pas 
sato dal gruppo auto (attual
mente si fabbricano alcune 
parti delle automobili, ad e-
semplo freni e frizioni) al set
tore componentistico. Quest* 
ultimo settore — dice in un 
comunicato il consiglio di 
fabbrica della Fiat-Sob — è 
una organÌ7zazione di lavoro 
che racchiude alcuni stabili
menti diversificati e perife
rici con Restione autonoma di 
produzione, di mercato e di 
amministrazione. 

Sarà cambiata a breve ter

mine — hanno inoltre comu
nicato i dirigenti della Fiat 
— anche la stessa sigla Fiat-
Sob. Inoltre, In merito ad li
na ristrutturazione dello sta
bilimento che avverrà dalla 
fine del 77 al 79. I dirigenti 
Fiat hanno dotto che « sarà 
gestita nel modo migliore e 
con meno danno per le even
tuali eccedenze di operai che 
di volta In volta si andranno 
a registrare ». 

la FLM di Bari ha chiesto 
un immediato incontro con la 
FLM nazionale e con 11 coor
dinamento nazionale del 
RrunDo Fiat «per affrontare 
— dice un comunicato sinda
cale — In termini politici gli 
impegni e gli accordi che su 
scala nazionale furono pre
si all'atto della nascita dello 
stabilimento di Bari ». 

T lavoratori — dice ancora 
11 comunicato — vogliono che 
sia garantito il posto di la
voro ed 11 prosieguo produtti
vo dello stabilimento nell'a
rra ilei gruppo Fiat mante
nendo livelli occupazionali. 

Promossi dagli : industriali 

Sono fuori legge 
i rincari della 

pasta alimentare 
ROMA — Gli industriali del
la pasta hanno deciso di « for
zare il blocco governativo > 
sui prezzi di questo prodotto 
praticando aumenti dalle 70 
alle 90 lire al chilo, al di là 
e al di fuori di quanto sta
bilito dal Comitato intermini 
steriale prezzi e dai convtali 
provinciali. 

L'« esperimento * è già sta
to attuato in diverse province 
dal Piemonte, della Liguria e 
dell'Emilia Romagna. Non sa
rà. invece, praticato a Roma 
e a Treviso, dove — a quan
to si è appreso — esistereb
bero pretori non disposti a 
far passare sotto silenzio la 
sfida che l'industria ha volu
to muovere nei confronti de
gli organi dello Stato e dei 
consumatori. * 

Ai dettaglianti che si rifor
niscono di pasta alimentare 
presso i fabbricanti è stata 
promessa formalmente l'assi
stenza legale, qualora andas
sero incontro a fastidi da par
te della magistratura. 

Tutto ciò per facilitare la 
riuscita della « iniziativa >. e 
per fare in modo che. tro
vandosi di fronte al fatto com
piuto. sia i comitati provin
ciali prezzi che il CIP fini
scano con l'avallare l'opera
zione anche sul piano legale. 

Qualche giorno - fa notizie 
provenienti da fonti industria
li avevano dato per imminen
te un aumento del prezzo del
la pasta Allora, però, si era 
saputo che i rincari non 
avrebbero superato le 40 50 
lire. Ora. invece, gli aumen
ti risultano pressoché raddop
piati. e dovrebbero andare 
tutti alla produzione. 

Numerosi comitati provin
ciali avrebbero già autorizza
to gli incrementi di prezzo 
decisi dai produttori, contro 
il parere dei prefetti, i quali 
si sono finora rifiutati — ad 
eccezione di quello di Forlì — 
di firmare i relativi decreti. 

La questione, a questo pun
to. si è ulteriormente imbro
gliata e bisogna dire che. pur
troppo. hanno concorso a de
terminare l'intollerabile sfida 
dei pastai anche il ministero 

dell'Industria e lo stesso CIP. 
i quali hanno lasciato fare 
senza preoccuparsi di quanto 
poteva accadere e senza ve
rificare se realmente, e fino 
a che punto, le richieste de
gli industriali erano — e so
no — giustificate. 

Se infatti i casti delle azien
de sono cresciuti per gli au
menti delle materie prime (a 
cui ha concorso anche 
l'AIMA, praticando aste a 
prezzi superiori a quelli del 
mercato libero, sia pure per 
responsabilità diretta - della 
CEE e cioè per sottostare a 
certe norme assurde) occorre. 
ovviamente, verificarli e quin
di procedere in conseguenza. 
Quello che però non si può 
fare in nessun caso è metter
si contro le leggi e le norme 
dello Stato democratico. Per 
questo, fra l'altro, il segreta
rio degli alimentaristi della 
Conresercenti (FIESAÌ. Libe
ro Dall'Ara, .ha invitato 
i commercianti a non rifor
nirsi di pasta presso le indu
strie che praticano aumenti 
non autorizzati e a respingere 
anche l'offerta di « assistenza 
legale » avanzata dalle indù 
strie stesse. Quello della pa
sta è un pre?zo amministra
to e come tale soggetto a 
precise disposizioni che vanno 
rispettate. 

Del resto, una volta passa
to liscio l'attuale tentativo dei 
pastai, questo stesso - inam
missibile « metodo » potrebbe 
essere applicato per una lun
ga serie di altri prodotti e 
servizi, sottoposti a controllo 
pubblico, con le conseguenze 
che si possono facilmente im
maginare sia per il costo del
la vita sia per quanto riguar
da la dinamica del processo 
inflattivo. 

E' pertanto indispensabile 
• che il ministero dell'Indu

stria. anzitutto, sì muova e 
affronti il problema nei suol 
termini reali, danio corpo a 
quella riforma e ristruttura
zione del CIP che fa parte 
integrante degli impegni as
sunti dal governo di front* 
al Parlamento e al Paese. 

Sirio SebastianelH 

II «concorso sicurezza» 
che fa comodo al padrone 

(V.Va t — Un modo per \ 
evitare gli incidenti di lavo
ro. o un invito tacito a non 
denunciarli'' La direzione del
la raffineria Esso-Rasiom di 
Augusta (Siracusa> ha indet
to tra gli ottocento operai 
dello ttabilimento un singola
re « concorso a premi », i cui 
risultati verranno pubbliciz
zati in un appotito bollettino 
mensile: i vincitori saranno 
quegli operai che non ripor
teranno alcun infortunio m 
periodi succesivt di 100. 250 e 
365 giorni 

ti tconcorso-sicurezza* pre
vede l'estrazione di ricchi pre
mi tra quei lavoratori che 
siano ancora sani dopo aver 
superato i vari « traguardi*. 
Il monte premi: 20 buoni da 
50 mila lire e un televitore a 
colon per chi risulti non in
fortunato entro t primi 100 
giorni; 30 buoni da 50 mila 
e due apparecchi TV per chi 
superi il secondo « traguar

do*. 50 buoni da 50 mila m 
una Fiat 127 alla fine delT 
anno. Una coppa verrà conr 
segnata anche ai reparti eh* 
non riporteranno incidenti 
durante fanno. 

I sindacati hanno sollevato 
parecchie perplessità per U 
pericoloso sottinteso che sta 
alTorigmc del concorso (gli 
incidenti, tecondo la Rasiom 
— che ha finora negato di 
provvedere alle richieste mi
sure di prevenzione — sareb
bero colpa, o per lo meno 
frutto della disattenzione dei 
lavoratori) e per gli effetti 
gravi che esso potrebbe ave
re. Il concorso è stato indet
to 50 giorni fa e m quetto 
periodo — secondo» quanto è 
emerso nel corso di fina as
semblea indetta sull'argomen
to dal sindacato — almeno 
un incidente (un operaio 
ustionato ai piedi) non sa
rebbe stato denunciato, per 
evitare di perdere 9 fasto 
nella graduatori». 


